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 «Le mie pecore ascoltano la mia voce, 

dice il Signore,  

e io le conosco ed esse mi seguono» 

 (Canto al Vangelo Gv 10,27) 

 
23 giugno 2013 

12ª Domenica del tempo ordinario  
 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 
 

 

 
 

 
 
 
 
 

 
Presentazione della liturgia della 

12ª Domenica del Tempo Ordinario 
Gesù torna dalla sua preghiera solitaria e 
pone la doppia domanda che gli sta a cuore, 
come se quegli istanti di comunione con il 

Padre avessero illimpidito il suo volto e reso trasparente il suo segreto agli occhi dei discepoli: «Chi sono io secondo la gente?». La 
risposta è bella e confortante: Gesù non lascia indifferente nessuno, emerge come un profeta, si staglia come un grande che parla le 
parole di Dio. La risposta è bella, ma sbagliata: per la gente Gesù è una figura del passato che ritorna, un nome in più nella lunga lista 
dei profeti, uno riconducibile a cose già viste, a parole già sentite. «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro risponde di slancio, a nome di 
ogni discepolo: «Tu sei il Cristo di Dio». Non un profeta come gli altri, neppure il più grande tra loro, tu sei l'ultima risposta di Dio, il suo 
volto, la sua presenza. Fede risoluta, eppure «ordinò loro severamente di non dire nulla a nessuno». Perché tacere, anziché gridare dai 
tetti che è finita l'attesa, che è giunta la risposta di Dio? Perché manca ancora un tassello, ma ciò che manca è enorme, manca la chiave 
che rende comprensibile tutto il resto, manca la croce. E diceva «bisogna che il Figlio dell'Uomo soffra molto e sia ucciso e sia risuscitato 
il terzo giorno». È facile credere in un messia, la storia è piena di uomini sedotti da falsi messia, potenti in parole e in opere e in inganni. 
Gesù è il Messia, ma crocifisso. La richiesta di Gesù di «non riferire niente a nessuno» mi colpisce, mi mette in questione quanto le sue 
domande. Perché di Gesù può parlare solo chi ha scelto di «andare dietro a Lui e ha preso la propria croce ogni giorno». Chi è Gesù se 
non l'amore del Padre? E qual è il massimo amore se non quello di donare la propria vita? Come riconoscere l'amore se non donando la 
propria vita, come fa Gesù? (A. Louf). Non sono le formule o le definizioni che trasmettono Cristo. Io so di Cristo solo ciò che ho vissuto 
di Cristo. Troppo nella chiesa hanno parlato coloro che non hanno vissuto. Hanno parlato bene, ma le belle idee sono pericolose, fanno 
più male che bene, se non diventano azione. Perché perfezionano le nostre difese contro le esigenze del vangelo e giustificano ogni 
mediocrità. Cristo non è uno che capisco, ma uno che mi attrae. Cristo non è uno che conosco, ma uno che mi afferra. "Capire" Gesù 
può essere anche facile, ma "com-prenderlo" nel senso originario di prendere, afferrare, stringere e infine possedere il suo segreto, è 
possibile solo se la sua vita mi ha 'preso' e pongo i miei passi sui suoi passi, rinnovo le sue scelte, preferisco coloro che lui preferiva, 
spendo la vita per qualcosa che conti più dei miei interessi. E saprò di Cristo solo ciò che di Lui ho vissuto. 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

30 giugno 
13ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal primo libro dei Re 
19,16.19,21 

Dal Salmo  
15 

Dalla lettera di san Paolo ai 
Galati  5,1.13-18 

Dal Vangelo di Luca 
9,51-62 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

Nel mondo di oggi, 

soggetto a rapidi mutamenti 

e agitato da questioni 

di grande rilevanza 

per la vita della fede, è urgente 

un coraggioso impegno 

per educare a una fede 

convinta e matura, 

capace di dare senso alla vita 

e di offrire risposte convincenti 

a quanti sono alla ricerca di Dio. 

Si tratta di sostenere 

l'azione della Chiesa 

in tutti i campi della sua missione. 
 

Papa Francesco, 

 discorso 14 giugno 2013 

Dal Vangelo secondo Luca (9,18-24)  

Tu sei il Cristo di Dio. Il Figlio dell’uomo deve soffrire molto. 
 

Un giorno Gesù si trovava in un luogo solitario a pregare. I discepoli 
erano con lui ed egli pose loro questa domanda: «Le folle, chi dicono 
che io sia?». Essi risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa; 
altri uno degli antichi profeti che è risorto». Allora domandò loro: 
«Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro rispose: «Il Cristo di Dio». Egli 
ordinò loro severamente di non riferirlo ad alcuno. «Il Figlio 
dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, 
dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo 
giorno». Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, 
rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi 
vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria 
vita per causa mia, la salverà». 



� EVENTI DAL 23 AL 30 GIUGNO 2013 

Domenica 23 giugno – 12ª del tempo Ordinario 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) con 
ricordo dei defunti Paola e Giandomenico Serri 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa presieduta da don 
Paolo Cugini missionario rientrato dal Brasile  

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

Lunedì 24 giugno – Natività di San Giovani battista 

Martedì 25 giugno  

� Ore 21.00 a Masone S.Messa 

Mercoledì 26 giugno  

� Ore 20.30 Gavasseto S.Messa e recita del S.Rosario  

Giovedì 27 giugno 

� Ore 21.00 a Marmirolo S.Messa con la memoria della 
defunta Alice Grisendi in Giaroli  

 

 Venerdì 28 giugno – Sant’Ireneo 

� Ore 17.00 a Marmirolo celebrazione del 
matrimonio di Manuele Borghi e Mammi 
Valentina  

� Ore 18.00 a Sabbione presso le suore S.Messa  

Sabato 29 giugno – Santi Pietro e Paolo 

� Ore 17-> 20 a Masone Adorazione  
� Ore 19.00 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 30 giugno – 13ª del tempo Ordinario 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) con 
ricordo dei defunti Giovanna e Antonio Catti 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con la 
celebrazione dei battesimi di Vittoria e 
Valentina Ciacci 

� Ore 11.00 a Masone S.Messa 
 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 

• CAMPO ESTIVO. È iniziato il 17 giugno a Sabbione il campo 
estivo per tutti i ragazzi delle elementari e delle medie. 
Chiunque non si fosse ancora iscritto può farlo direttamente il 
giorno in cui inizia a partecipare. L’accoglienza dei ragazzi è 
dalle ore 8 alle ore 8,45. Alle ore 9.00 inizia il campo. Le 
attività terminano alle ore 12.30 ma i genitori possono passare 
a prendere i loro ragazzi fino alle 13.00 

• URGENTE – NUMERO COPIE DEL BOLLETTINO U.P. Al 
momento solo Marmirolo (ridurre a 40 copie), Sabbione 
(conferma le 40 copie) e Castellazzo (25 copie) hanno 
comunicato (via mail o a Matteo 339 3777487) il numero dei 
bollettini da stampare: per le altre la mancata risposta 
corrisponderà a zero copie e non riceveranno più il notiziario. 

 

 
 
 

Il 29 giugno ricordiamo un Testimone molto 

importante al quale Gesù ha dato il compito di dirigere la sua Chiesa: leggi la sua storia e colora il 

disegno. 

 

Simone nacque in Galilea e, insieme a suo fratello Andrea, divenne pescatore come suo 

padre Giovanni. Era un uomo semplice, impulsivo e con un carattere forte. Un giorno, al 

ritorno da una faticosa notte di pesca, incontrò Gesù che lo invitò a seguirlo con la 

promessa di fare di lui un "pescatore di uomini". Gesù cambiò il suo nome in Pietro perché 

sapeva che Dio aveva dei grandi progetti per lui: farlo diventare la guida e la roccia sulla 

quale, ancora oggi, poggia tutta la Chiesa di Cristo. Dopo la morte e risurrezione di Gesù 

divenne lui il capo della Chiesa nascente e, dopo aver annunciato la Buona Novella nella 

sua terra, continuò la sua predicazione fino a Roma dove morì fra il 64 e il 67, durante le 

persecuzioni anti-cristiane ordinate da Nerone. Oggi il successore di Pietro, vescovo di 

Roma e capo della Chiesa è il Papa. Come a San Pietro, anche a noi oggi Gesù rivolge un 

invito speciale: "Venite, vi farò pescatori di uomini"... SEGUIAMOLO! 
 

Proverbi: Per San Pietro (29 giugno) o paglia o fieno.  Per San Pietro il villano ha la falce in mano. 
 


